
REGIONE PIEMONTE BU18 04/05/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2017, n. 23-4944 
PAR FSC 2007-2013 Asse I.3 Comparto artigianato "Bottega scuola". Autorizzazione 
riprogrammazione economie 2016; L.R. 1/2009: art. 10. Approvazione Programma annuale 
2017 Bottega scuola in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017. Punto IV. 
5.3. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti bilancio di previsione finanziario 
2017- 2019 cap. 123371. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
con legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato) la Regione 

Piemonte ha individuato gli interventi a sostegno dell'artigianato attraverso lo sviluppo della 
qualificazione della competitività delle imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione 
delle produzioni nelle diverse espressioni territoriali e settoriali; 

in particolare, l’art. 10 prevede che la Giunta regionale approvi ogni tre anni, sentite le 
Confederazioni regionali artigiane, un documento di indirizzi nel quale sono individuate le priorità 
per l'attuazione della legge, con riferimento agli obiettivi, agli strumenti e alle tipologie di 
intervento e all'impiego delle risorse stanziate nel bilancio regionale; 

l’attuazione delle politiche regionali avviene quindi attraverso programmi annuali o 
pluriennali che, visto il documento di indirizzi, individuano e definiscono gli ambiti prioritari e gli 
strumenti di intervento, i criteri e le modalità per la concessione delle risorse e la ripartizione delle 
medesime, nonché i criteri e le modalità di istituzione e composizione degli organismi di 
valutazione e di controllo, 

con la D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 
12/07/2012. Avvio Asse ”I – Innovazione e transizione produttiva“ – Linea di azione: 
“Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”.- Linea d’intervento “d) 
Comparto artigianato”. Variazione al Bilancio per l’anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione” si è dato avvio al progetto “Bottega scuola” con un intervento volto a favorire 
l’incontro tra il mondo imprenditoriale e i giovani attraverso un’esperienza lavorativa nel 
laboratorio artigiano che diventa “bottega” scuola, finalizzato ad incrementare le opportunità 
occupazionali e stimolare nuove iniziative imprenditoriali e finanziato con l’utilizzo di risorse 
statali a valere sul PAR FSC 2007/2013; 

le tre edizioni previste dalla suddetta deliberazione hanno avuto completa realizzazione: la 
terza, in particolare, si è conclusa nel mese di dicembre 2016. Il monitoraggio ed il controllo sulla 
realizzazione dell’intervento si è concluso evidenziando un’economia di Euro 67.431,00 derivante 
dal mancato avvio o dall’interruzione anticipata di alcuni tirocini formativi. 

Premesso, inoltre, che: 
con deliberazione n. 13-2349 del 2/11/2015 è stata disposta la sospensione della 

riprogrammazione di tutte le economie a valere sulle risorse del PAR FSC 2007/2013, attesa la 
necessità di riduzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 per ottemperare al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica di cui alla legge 89/2014; 

con D.G.R. n. 2-2703 del 29/12/2015, è stato rimodulato il PAR FSC 2007/2013, a cui ha 
fatto seguito la Determinazione Dirigenziale n. 26 del 2/02/2016; 

con D.G.R. n. 7-3630 del 18/06/2016, sono state revocate le disposizioni di cui alla citata 
deliberazione n. 13-2349 del 2/11/2015 relativamente alla sospensione della riprogrammazione 
delle economie FSC 2007/2013 ed è stato demandato all’Organismo di Programmazione e 
Attuazione del PAR FSC 2007/2013 (Settore “Programmazione negoziata”) di sottoporre alla 
Giunta Regionale le proposte di riprogrammazione delle economie, con le modalità definite dal 
Manuale di gestione e controllo di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012 così come modificata 
dalla D.G.R. n. 6-3629 del 18/07/2016; 



la D.G.R. n. 6-3629 del 18/07/2016 sancisce che la riprogrammazione delle economie 
accertate venga proposta dai Responsabili di Linea (RdL) all’Organismo di programmazione (OdP) 
il quale, previa verifica di coerenza programmatica e di effettiva disponibilità delle risorse, propone 
alla Giunta regionale il finanziamento di interventi: 

- strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e complementari);  
- inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato; 
- compresi nelle “liste d’attesa prioritaria” coerenti con il programma approvato; 
- inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste carattere di 

urgenza. 
Tenuto conto che in virtù del combinato disposto tra quanto stabilito dalla D.G.R. n. 6-3629 

del 18/07/2016 e quanto previsto dal succitato articolo 5, la riprogrammazione delle economie di 
spesa è autorizzata dalla Giunta regionale. 

Dato atto che: 
con D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015, in attuazione della L.R. 1/2009, è stato approvato il 

Documento triennale di indirizzi 2015-2017 (di seguito Documento di indirizzi) che individua tra 
gli ambiti di intervento al punto IV. 5.3 la realizzazione della “Bottega scuola”; 

la validità del progetto è stata confermata in più occasioni: sulla base della selezione 
effettuata dalla commissione istituita presso il Ministero dello sviluppo economico, il progetto è 
risultato vincitore a livello nazionale ed è stato scelto quale rappresentante dell’Italia al Premio 
Europeo per la Promozione d’Impresa EEPA 2016, qualificandosi successivamente tra i progetti 
finalisti a livello europeo con altri due soli candidati (un progetto del Regno Unito e uno della 
Lettonia) per la categoria Investimento nelle competenze imprenditoriali. La partecipazione come 
finalisti al concorso citato rappresenta un riconoscimento di alto valore del lavoro svolto dalla 
Regione Piemonte nell’ambito del sostegno all’artigianato, in particolare quello tipico tradizionale 
ed artistico. 

Dato atto, inoltre, che: 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 8-3631 del 18/07/2016 è stata autorizzata la 

prima riprogrammazione delle economie di spesa generate nel 2016 nel rispetto delle modalità 
previste dal Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 
12/07/2012 s.m.i.; 

con le deliberazioni della Giunta regionale n. 6-4297 del 5/12/2016, n. 6-4596 del 
30/01/2017 sono state autorizzate per l’anno 2016 ed in conformità alla D.G.R. n. 6-3629 del 
18/07/2016, le economie di spese relative agli accordi di programma attuativi dei Programmi 
Territoriali Integrati di cui al PAR FSC 2007/2013 - Asse III – Linea di azione III.1, delle richieste 
istruite rispettivamente entro il 30/11/2016 ed il 08/03/2017; 

con la deliberazione n. 1-4746 del 13/03/2017 sono state autorizzare le ulteriori richieste di 
utilizzo delle economie di spese relative agli accordi di programma attuativi dei Programmi 
Territoriali Integrati di cui al PAR FSC 2007/2013 - Asse III – Linea di azione III.1. 

Ritenuto che il successo del modello sperimentato nel corso degli anni, in termini di 
crescente interesse delle imprese e dei giovani tirocinanti, oltre ai risultati soddisfacenti in termini 
occupazionali ottenuti nel corso delle passate edizioni emersi da un'indagine agli atti degli uffici 
competenti, rendono opportuno dare continuità al progetto “Bottega scuola” anche per l’anno 2017, 
nelle stesse modalità delineate nella scheda di sintesi allegato 1 alla citata D.G.R. n. 30-4822 del 
22/10/2012, con un’attivazione di esperienze di Bottega scuola commisurate alle risorse finanziarie 
a disposizione, con utilizzo di risorse PAR FSC derivanti dalla riprogrammazione delle economie e 
con utilizzo di risorse regionali. 

Dato atto, altresì, che, come risulta da documentazione agli atti dell’Organismo di 
Programmazione, è stata verificata la coerenza programmatica della suddetta richiesta di 
riprogrammazione e la sua conformità al Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo, di cui alla 
DGR 37-4154 del 12/07/2012 e s.m.i., nonché l’effettiva disponibilità di risorse da riprogrammare 
riferite al progetto Bottega scuola pari ad Euro 67.431,00 per una ulteriore edizione del progetto. 



Ritenuto necessario, pertanto: 
- autorizzare per la Linea Artigianato l’utilizzo delle economie PAR FSC 2007-2013 relative 
all’iniziativa “Bottega scuola” ammontanti ad euro 67.431,00 per il proseguimento della linea già 
avviata; 
- approvare il Programma di intervento annuale 2017, in attuazione del Documento di indirizzi 
2015-2017, punto IV. 5.3 di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015, per l’attivazione del 
progetto “Bottega scuola” così come descritto nell’allegato A alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale, e nel quale sono individuati i criteri e i requisiti per l’adesione al 
bando rivolto alle imprese artigiane in possesso del Marchio dell’Eccellenza disponibili ad attivare 
l’esperienza di Bottega scuola per l’anno 2017, definendo i soggetti beneficiari e i criteri di 
selezione delle imprese, demandando gli atti attuativi del presente provvedimento al settore 
Artigianato; 
- destinare per la copertura del presente provvedimento complessivi Euro 1.400.000,00 cui si fa 
fronte: 

- per Euro 67.431,00 (derivanti dalla riprogrammazione delle economie PAR FSC) con le 
risorse statali già impegnate sul capitolo 129376/2016 (n. impegno 763/2016) e reimputato 
nell’anno 2017 (n. impegno 1426/2017) – Missione 14 – Programma 1405 – UPB A1902A1; risorse 
già accertate (acc. n. 243/2016 reimputato nell’anno 2017 al n. 581/2017); 

- per Euro 900.000,00 con le risorse regionali stanziate sul capitolo 123371/2017 – Missione 
14 – Programma 1401 – UPB A1902A1 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 

- per Euro 432.569,00 con le risorse regionali stanziate sul capitolo 123371/2018 – Missione 
14 – Programma1401 – UPB A1902A1 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- disporre che eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili a fronte di interruzione anticipata 
di tirocini possono essere utilizzate per lo scorrimento della graduatoria delle imprese per l’avvio di 
ulteriori tirocini. 

Ritenuto, infine, che tale iniziativa è coerente con le politiche regionali in materia di 
artigianato in attuazione della LR 1/2009 e indicata nel Documento triennale di indirizzi 2015-2017 
approvato con D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 ed è altresì in armonia con i principi della politica 
regionale di strategia condivisa e di integrazione dei Fondi comunitari, nazionali e regionali per 
promuovere la crescita e l’occupazione. 

Tutto ciò premesso; 
visto il D.lgs n. 118 del 23/06/2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

vista la L.R. n. 1 del 14 gennaio 2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/04/2017, recante “ Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
vista la D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 12 

luglio 2012.  Avvio Asse ”I – Innovazione e transizione produttiva“ – Linea di azione: 
“Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”.- Linea d’intervento “d) 
Comparto artigianato”. Variazione al Bilancio per l’anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione; 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017; Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6: Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.; 

 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di 

artigianato, art. 10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016. 



La Giunta Regionale, all'unanimità dei voti espressi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 

- di autorizzare per l’anno 2017 l’utilizzo delle economie di spesa relative all’Asse I.3 "Comparto 
artigianato” “Progetto Bottega scuola” ammontanti ad euro 67.431,00 per il proseguimento della 
linea già avviata per una ulteriore annualità; 
- di approvare il Programma di intervento annuale 2017, in attuazione del Documento di indirizzi 
2015-2017, punto IV. 5.3 di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015, per l’attivazione del 
progetto “Bottega scuola” così come descritto nell’allegato A alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale, e nel quale sono individuati i criteri e i requisiti per l’adesione al 
bando rivolto alle imprese artigiane in possesso del Marchio dell’Eccellenza disponibili ad attivare 
l’esperienza di Bottega scuola per l’anno 2017; 
- di destinare complessivi Euro 1.400.000,00 per la copertura del presente provvedimento cui si fa 
fronte: 
- per Euro 67.431,00 (derivanti dalla riprogrammazione delle economie PAR FSC) con le risorse 
statali già impegnate sul capitolo 129376/2016 (n. impegno 763/2016) e reimputate nell’anno 2017 
(n. impegno 1426/2017) – Missione 14 – Programma 1405 – UPB A1902A1; risorse già accertate 
(acc. n. 243/2016 reimputato nell’anno 2017 al n. 581/2017); 
- per Euro 900.000,00 con le risorse regionali stanziate sul capitolo 123371/2017 – Missione 14 – 
Programma 1401 – UPB A1902A1 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
- per Euro 432.569,00 con le risorse regionali stanziate sul capitolo 123371/2018 – Missione 14 – 
Programma1401 – UPB A1902A1 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
 
- di autorizzare la gestione degli stanziamenti iscritti sul bilancio di previsione finanziario 2017-
2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., sul capitolo 123371, per gli 
importi di seguito riportati: 
Euro 900.000,00 sul capitolo 123371/2017; 
Euro 432.569,00 sul capitolo 123371/2018; 
- di disporre che eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili a fronte di interruzione 
anticipata di tirocini possono essere utilizzate per lo scorrimento della graduatoria delle imprese per 
l’avvio di ulteriori tirocini; 
- di demandare al Settore Artigianato della Direzione Competitività del sistema regionale 
l’approvazione del relativo bando e del modello di domanda, con l’individuazione dei termini per la 
presentazione delle istanze e di ogni altro atto attuativo del presente provvedimento. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato A  
 
PROGETTO BOTTEGA SCUOLA - Anno 2017 
 
Documento triennale di indirizzi 2015-2017 -  Punto IV -5 Eccellenza Artigiana. - 5.3 Bottega scuola 
Programma annuale 2017 
 
1) Finalità:  
Qualificazione del percorso formativo/ lavorativo dei giovani. 
Verifica delle potenzialità formativo/lavorative delle imprese e della loro capacità di trasmissione del 
mestiere. 
Verifica delle prospettive occupazionali e di sviluppo delle imprese. 
Verifica ex post delle ricadute occupazionali 
 
2) Modalità di attuazione: 
Il progetto si articola nelle seguenti fasi: 

FASE 1 PRELIMINARE (selezione dei giovani/abbinamento con l’impresa) 
Selezione dei giovani interessati all’inserimento nella Bottega scuola attraverso colloqui individuali (con 
il giovane e eventualmente con le imprese) e abbinamento alle imprese dell’Eccellenza artigiana che 
hanno presentato la candidatura. 
 
FASE 2 ORIENTAMENTO 
Di durata complessiva di 150 ore, ripartite in: 110 ore di attività di orientamento individuale e di gruppo 
per i giovani; 40 ore di attività di orientamento individuale e di gruppo per gli artigiani. 
 
FASE 3 TIROCINIO FORMATIVO E TUTORAGGIO. 
Della durata di 6 mesi, riconducibile all’art. 18 della Legge 196/97 regolamentata con D.M. 25/03/1998 n. 
142 da svolgersi all’interno dell’impresa artigiana dell’eccellenza - bottega scuola. 
 
FASE 4 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE FINALE. 
Il soggetto gestore rilascia una attestazione di frequenza sul tirocinio effettuato e trasmette alla Regione 
le relazioni specifiche. 

 
3) Soggetti coinvolti 
Nell’attuazione del progetto “Bottega scuola” sono coinvolti i seguenti soggetti: 
 

a) un soggetto gestore del progetto individuato nelle agenzie formative di cui all’art. 11 della L.R. 
63/95 o loro associazione temporanea di scopo (A.T.S.) cui spetta la gestione delle varie fasi e in 
generale dell’intero progetto, 

b) le imprese operanti nei settori del manifatturiero e dell’alimentare in possesso del marchio 
“Piemonte Eccellenza Artigiana” 

c) giovani disoccupati/inoccupati, in età compresa tra i 18 e i 35 anni da inserire nelle imprese 
artigiane sopra citate. 

 
4) Criteri e procedure per selezione dei soggetti coinvolti 
L’individuazione del soggetto gestore del progetto per l’annualità 2017 in possesso di competenze 
specialistiche e professionalità adeguate che garantiscano un’attività formativa e di tutoraggio completa, 
continua e strutturata, avviene nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti 
pubblici, sulla base di procedura già avviate ai sensi del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) o da 
attivarsi ai sensi del nuovo codice degli Appalti di cui al D.lgs 19 aprile 2016 n. 50. 
Spetta al settore Artigianato della Direzione Competitività del sistema regionale la predisposizione e 
l’approvazione degli atti necessari per l’individuazione del soggetto gestore. 
 
La selezione dei giovani è affidata al soggetto gestore del progetto, in concorso con le imprese prescelte 
per l’esperienza di bottega scuola, incaricato di individuare giovani disoccupati/inoccupati, in età compresa 
tra i 18 e i 35 anni, interessati e motivati all’esperienza della bottega scuola, anche con riguardo al peso 
territoriale delle tipologie produttive attraverso: 
o i contatti quotidiani intrapresi individualmente da giovani motivati di conoscere il mondo 
dell’artigianato attraverso la frequentazione delle botteghe;  
o i canali pubblici di reclutamento (Centri per l’impiego); 
o l’utilizzo di banche dati pubbliche o di proprietà del soggetto gestore stesso; 
o ogni ulteriore modalità ritenuta congrua al coinvolgimento dei giovani potenzialmente interessati. 
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La selezione effettuata dal soggetto gestore del progetto avviene anche sulla base di colloquio individuale 
volto ad accertare gli interessi e le aspirazioni professionali dei giovani, nonché di valutazione di fattori 
logistici (residenza del giovane e ubicazione dell’impresa). 
 
La selezione delle imprese operanti nel settore del manifatturiero e dell’alimentare in possesso del Marchio 
eccellenza artigiana avviene sulla base di apposito bando predisposto dal settore Artigianato sulla base dei 
criteri sotto indicati: 

- annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del Piemonte; 
- riconoscimento di impresa dell’eccellenza artigiana. 

Inoltre, farà titolo: 
- aver ospitato allievi in stage formativi; 
- la partecipazione per la prima volta al progetto 
- aver insegnato, da parte del titolare dell’impresa, materie inerenti la sua attività professionale; 
- struttura aziendale, in prospettiva di possibile e auspicabili sbocchi occupazionali; 
- aver partecipato a rassegne, mostre, fiere specialistiche; 
- la segnalazione del giovane da inserire in tirocinio formativo 

 
5) Risorse assegnate 
Per il progetto Bottega scuola per l’annualità 2017 è prevista una spesa massima complessiva di 
Euro1.400.000,00 o.f.c.  
La somma di Euro 1.400.000,00 o.f.c. è ripartita tra le seguenti azioni:  
 
- gestione del progetto “Bottega scuola” che comprende la fase di selezione e abbinamento dei giovani con 
le imprese artigiane, l’organizzazione delle attività didattiche, di tutoraggio, nella fase di orientamento e di 
tirocinio, l’erogazione delle borse lavoro ai giovani e dei rimborsi spese alle imprese, la fase di monitoraggio 
in corso di tirocinio con valutazione finale, il coordinamento e la gestione in generale dell’intero progetto, per 
una quota massima di Euro 375.620,00; 
 
- assegnazione di un numero indicativo minimo di n. 210 borse lavoro mensili di Euro 450,00 o.f.c. da 
attivarsi ed erogare ad altrettanti giovani per il periodo di TIROCINIO FORMATIVO della durata di mesi sei, 
da svolgersi all’interno dell’impresa (bottega scuola) riconducibile all’art. 18 della Legge 196/97 
regolamentata con D.M. 25/03/1998 n. 142 per un totale minimo di borse lavoro per Euro 567.000,00; 
 
- assegnazione di un numero indicativo minimo di n. 210 contributi mensili di Euro 363,00 o.f.c. da attivarsi 
ed erogare ad altrettante imprese dell’Eccellenza Artigiana per il periodo di tirocinio formativo (mesi sei) per 
un totale minimo di compensi per Euro 457.380,00. 

 
Eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili a fronte di interruzione anticipata di tirocini possono 
essere utilizzate per lo scorrimento della graduatoria delle imprese per l’avvio di ulteriori tirocini. 
 
6) Monitoraggio delle risorse 
I competenti uffici regionali sono tenuti ad effettuare il monitoraggio dei flussi finanziari relativi ai contributi 
erogati alle imprese e ai giovani 
 
7) Termini del procedimento 
L’individuazione delle imprese ammesse a partecipare alla edizione 2017 del progetto Bottega scuola 
avviene entro 60 giorni dalla chiusura del bando.  
Entro i successivi 60 giorni il soggetto gestore avvia gli inserimenti dei giovani nelle imprese artigiane 
individuate.  
 
8) Controlli 
Sono demandati agli uffici del Settore Artigianato dalla Direzione Competitività del Sistema Regionale i 
controlli di cui all’art. 36 della L.R. 1/2009. 
 
 


